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LA CONVOCAZIONE 
DELLA CONFERENZA 


Quantanque .sia evidente l'accordo delle 
potenze di volere melter. fine al conflitto 
sorto tra ‘la Turchia e la Grecia, vi ha 
tuttavia ‘dei ‘giornali, î quali preconizzano 
che dalla Conferenza, non la pace, ma la 
guerra debba scaturire. 


dai propri elettori anzichè ‘dalla Camera. 
La politica ha anch'essa le sue esigenze, 
e se la Russia dirà qualche parola.in fa- 
vore della . Grecia; sarà. piuttosto. per: mo- 
strare come si ‘mantenga fedele. ai suoi 
impegni che per la speranza di avvantag- 
giarla. 

Dalla Conferenza. adunque se non sì ha 
da temere sorga la guerra; non sì debbono 
neppur attendere nuove guarentigie di pace. 
La sua missione è più modesta, ma ‘tut 
tavia assaî meno importanto, perocchè non 
si;comprenderebbe qual vantaggio la Grecia 


larga copia di ragioni e di dottrina ha voluta 
provare che la condanna del.suddetto evan- 
gelico non avrebbe offeso par nulla il gran 
principio della libertà di coscienza e che in- 
vece l'assoluzione che egli riportò è lesiva 
del ‘vero prineipio liberale ehe informa il no- 
stro politico ordinamento. 


Gi proponiamo di darvi if breve un più 


ampio ragguaglio del discorso medesimo, che 
ha destato negli uditori il più vivo interesse 
ed è stato assai applaudito. 


NapoLi, 6 gennaio. — Finora nessun disor- 


dine si è verificato nalle nostre provincie, per 


quanto si sappia ‘sino ad oggi, per l’applica- 
zione della tassa sul macinato. Sisa però che 
diversi molini hanno, dal 1° dell’ andante, 
cessato dal fanzionare, non volendo accettare 
l’abbuonamento domandato dagli agenti del 
governo e preferendo di aspettare l’ appiica- 


potrebbe sperare: da. una. guerra con la 
Turchia, impresa nelle condizioni meno 
propizie e contro gl’interessi momentanei 
delle potenze che concorsero a costituirla. 


Non potendo accordare ad essi il dono 
della profezia, siamo costretti di attribuire 
le loro previsioni ad'un giudizio poco esatto 
dell'ufficio della Conferenza. Essi credono 


mezio. della posta ai bassi ufficiali dell’eser- 
cito, numerosi proclami dell’ alleanza repub- 
blicana per prepararli a scuotera il giogo della 
monarchia-ed a. passare nelle fila della repub- 
blica! ? Un) gran numero: di. questi manifesti 
vennero consegnati ai colonnelli dagli stessi 
bassi ufficiali ‘che li ‘ricevettero, per cui l’ef 
fetto fu nullo nelle file«dello esercito, ma prova 
però che i nemici dell’attuale ‘ordine di ‘cose 
non dormono e che vanno avanti pel cammino 
che si sono tracciato. 

Il partito borbonico vedendo che senza com- 
promettersi ha persone «he laverano nel suo 
interesse e nel suo senso, se ne sta quasi în 
disparte, pronto «però ad approfittare delle 
circostanze che si presentassero favorevoli alla 
cavisa che cesso difende! |. 

-Per intanto si eontenta di fore dei pranzi 
e ‘delle ‘riunioni dansantes ove.le croci e le 
fascie dell’antico regime vengono dissotterrate 
a grande soddisfazione del mondo dosì datto 


probabilmente che la Russia non abbia ade- 
rito alla proposta della Conferenza, che per 
aver un'occasione di perorare dinnanzi al- 
l'Europa la causa de’popoli cristiani sog- 
gelti alla Turchia e di accrescere la sua 


cessione d’un ‘imonopoliò governativo ad 


rio | zione dei contatori meecanici. Da quanto Lio 
potuto fino ad ora rilevare, negli ultimi mesì 
quasi tutti i molini hanno lavorato giorno e 
notte, per cui si trovano d’aver provvisto di 
farina gli spacciatori all'ingrosso ed al minuto 
per molto tempo. Ciò farà sì che si potrà tra- 
versare lil principio della crisì senza troppe 


legittimista. 

Una riunione di questo genere ebbe luogo 
l’ultimo giorno dell’anno in cass del march. 
di M.., Un'altra è pure anuuvciata per stas- | 
serac— Ogni. lunedì la duchessa di À..,... 
tiene veglia, e quivi le cose vengono aecon- 


La Riforma non è felice. ne' suoi con- 
fronti. Tra una legge d'imposta e la con- 


una Società anonima corre una grande 


influenza. in Atene propugnandone a Parigi 
le ‘aspirazioni nazionali, intanto che insi- 
sterebbe pure per la revisione del trattato 
del 1856. + 

Queste considerazioni possono ben esser 
fondate sopra un equo apprezzamento della 
politica tradizionale della corte di Pietro- 
burgo; ma non sono di certo corrispon- 


differenza, la quale esclude ognî ‘possibi- 
lità dî paragone ; ciò però non toglié che 
qualora la. costituzione della Regìa coîn- 
teressata de’tabacchi polesse esser cagione 
di disordini, noi al cospetto di questi, non 
vedremmo che la legge da tutelare o l’au- 
torità del governo da- difendere. 

Noi non abbiamo due pesi e ‘due mi- 


scossè, finchè si giunga al necessario accordo. 
A Torre Annunziata i principali molini sono 
in isciopero dal 1° del mese; gli altri lavo- 
rano, poichè, avendo avuto poco ‘a fare negli 
ultimi due anni, ‘’abbuonamento per essi non 
riuscì molto oneroso, essendo stato eonchinso 
sulla. base in media del prodotto di quel pe- 
riodo di tempo. A. Torre Annunziata .ed a 
Castellamare ‘esistono ‘i maggiori depositi di 


denti alle presenti necessità. La Prussia; 
facendo la proposta di delegare ad una Con- 
ferenza delle potenze intervenute al con- 
gresso di Parigi del 1856 la risoluzione 
del dissenso turco-ellenico, si era di certo 
messa preventivamente d’accordo col go- 
verno dell’imperatore Alessandro II. Essa 
ha con tale proposta voluto tutelare così 
i suoi come gl’interessi politici della Russia, 
i quali oggi richiedono che sia evitata la 
guerra, che dalle complicazioni provocate 
dall’atteggiamento della Grecia verso l’in- 
surrezione di Creta poteva venir fuori. La 
politica prussiana .è. ora. essenzialmente 
temporeggiatrice ; essa si studia non di preci- 
pitare gli avvenimenti, ma di ‘moderarneil 
corso, ed ì suoi sforzi. tendono principal- 


sure; la legge.è legge, sia che. noi l’ab- 
biamo appoggiata quando. discutevasi, sia 
che l’abbiamo.;combattuta. Non può  nep- 
pur venirci in mente, che per aver osteg- 
giata una legge, ‘si abbia da far a patti 
colla rivolta. Non abbandoniamo ‘le nostre 
convinzioni, ma saremmo dolenti che le 
previsioni nostre si avverassero, anzi cre- 
diamo debito nostro .di adoperarei perchè 
una proposta da noi avversata, diventata 
legge, rechi buoni frutti nella sua applica- 
zione. n 

Questa è la via che abbiamo sempre 


battuta; non cé ne discosteremo mai. Din- 


nanzi alle dimostrazioni di piazza ed ai 


tumulti, fermezza nella difesa, della legge; 


quando: la: resistenza è vinta (e la .calma 
è ritornata, studio accurato e diligente delle 


grani ‘e di farine, siechè il loro commercio in 
questo genere si valuta pressa poco dai 30 
ai 40 milioni di lire all'anno. L'essere questi 
grossi centri di popolaziore rimasti fino sd 
ora tranquilli ha esercitato una salutare in- 
fuenza sugli altri più piceoli e di mlnore in- 
portanza. 


All’incirea uguali sono le notizie che ci 


vengono racate sulle disposizioni di Amalfi, 
di Minori e d’altri luoghi del golfo di Salerzo, 
ove si fa pure il commercio in grande di’fa- 
rine per la fabbricazione delle paste. S'aveva 
qualche timore per Gragnano, altro centro di 
consumazione di farine, per la confezione in 
ispecial modo d'ogni sorta di maccheroni, ma 
pare che le cose. anche là abbiano. a proce- 
dere tranquillamente. 


Nelle provincie di Salerno ‘e di Caserta 


molti mugnai hanno chiuso i loro molini, è 


nel cireondario di Ariano lo sciopero è più 
completo ehe altrove ; ma grazie all’attitudine 
energica , quanto conciliante delle autorità , 
fino ad ora non si sono verificati disordini di 


mente a rimuovere le -cagioni di dissidi 
con là ‘Francia; anzichè ‘a suscitarne. Il 


cause de’disordini 6 de’difetti ‘della’ legge; 
per corregger questi e toglier ‘quelle. 


governo di Pietroburgo è anche in questo 
concorde con quéllo di Berlino , nè 1’ uno 
nè l’altro rinunciano a’ loro disegni, ma 
enirambi si adattano alle esigenze di una 
situazione assai ardua, ma che è per loro 
preferibile alla guerra, malgrado gl’incon- 
venienti che ne sono inseparabili, perchè 
essa almeno consente loro. di proseguir 
lentamente'i loro propositi, mentre la guerra 
minaccerebbe di comprometterne. il .suc- 
CESSO. 

Questi sentimenti ‘pacifici della Prussia 
e della Rassià assicurano l’opera della Con- 
ferenza. Sarebbe un’esagerazione. il dire 
che questa abbia ad assodare la pace eu- 
ropea. Essa non si raduna ‘per compiere 
tale missione ; l'ufficio suo è determinato 
e ristretto alla querela tra la Turchia ola 


—__________e_—_ 


L’Amministrazione delle finanze ha vo- 
luto metter fine a’ suoi contrasti coi mu- 
guai. Le divergenze che si erano manife- 
state nello stabilire i.calcoli del lavoro utile 
de’ molini ‘farono ‘appianate ; accogliendo 
quasi ovunque'le offerte che i mugnai e 
conduttori di‘ molini avevano fatte. Non 
può esservi dubbio che i mugnaî non ci 
abbiano un notevole guadagno; ma ciò 
che ora importa è di assodar la tassa ed 
assicurare il servizio della macinazione. 

Mancando i contatori, era fornita a’ mu- 
gnai un’ arma-per rifiutare qualsiasi tran- 
sazione' e l’amministrazione dello Stato tro- 
vavasi in un ginepraio, da cui non sarebbe 
uscita’ facilmente. Laondo essa doveva di 
necessità desistere dalle sue domande, per 


sorta. 


Del resto; ve lo ripeto, i magazzeni qui 


sono ovunque pieni di farine macinate negli 
ultimi tre mesi, talchè non più tardi di ieri 
uno dei ‘proprietari dei molini di Torre An- 
nunziata assicuravami «he si sarebbe potuto 
andare avanti coi soli molini rimasti aperti 
per quattro \ed anche per sai mesi, senza 
grande inconveniente pei bisogni giornalieri 
delle fabbriche e della popolazione. In Napoli 
pochi ancora si occupano di quest’ imposta. 
Nelle provincie e nelle campagne sopratutto 
molto di più. 


Questa situazione può però mutarsi da un 


momento all’altro, per le notizie dei disordini 
avvenuti in aleune località della vostra To- 
scana, dell’Emilia e delle altre provincie, no- 
tizie che vengono sparse nel popolo dai par- 
titi estremi con molta esagerazione. 


Tatto dipenderà, del, resto, dal contegno 


del governo : se esso è in grado di fare ri- 


quanto le.paressero e le. paiano tuttavia 
eque e giuste. 


spettare -la legge, prontamente: e senza . dare 
campo ai perturbatori di rafforzarsi e durarla 
a luogo, nessuno qui si muoverà; ma se in- 
vece in qualehe località le cosa andassero per: 
le lunghe, allora. gli imitatori non manehe- 
rebbero, essendo; sempre il. disordine | conta- 
gioso, sopratutto poi quando si tratta di non 
pagare. e di liberarsi da una imposta, che se 


Grecia ; se qualche. potenza avesse propo 
sto che si occupasse di altre quistioni eu- 
ropee, ‘dei distretti danesi ‘dolo Slesvig ov- 
vero de’rapporti della Confederazione tede-. 
sca del Nord con gli Stati del Sud, avrebbe 
suscitato alla convocazione di essa un o- 


stacolo insuperabile ed esposta l'Europa ad 
imminente pericolo. Nello stato presente 
de’rapporti dì alcune grandi potenze sareb- 
be impossibile di convocaré una conferenza 
diplomatica,. .ove non, si chiudessero tutte 
le: porte, per: una delle» quali. inaspettata- 
mente dovesse penetrare una quistione: în- 
preveduta. Ci hanno 4roppi sospetti e troppa 
sfiducia reciproca, perchè non si cerchi 
con ogni. studio non solo di ben circoscri- 
vere lo scopo della Conferenza, ma anche 
di accordarsi anticipatamente sulle delibe- 
razioni da‘prendere, per guisa che i ple- 
nipotenziari radunati non abbiano che a 
‘metter la firma ad un protocollo già in- 
teso fra le parti. Le discussioni che si fa- 
_ ranno rassomiglieranno, a’discorsi, di quei 
depatati i quali favellano per farsi udire 


» iiofitaî do feb one” 


Lucca? 4 gennaio: — Questa mattina ha 
avato: luogo la solenne adunanza della. Corte 
di appello per la inaugurazione del nuovo 
anno forense. ll procuratore generale. eom- 


«mendator Carlo; Cesarini ha .letto. un. forbito 


discorso , . dando conto. de’ lavori. giudiziari 
compiuti da tutti gli ‘uffici. del. distretto. nel 


‘corso dell’anno 14868. Ha rilevato. poi parti 
‘colarmente alcune normali desisioni della.Corte 
lim materia civile, ova è stata fatta capplica- 


zione di prineipii molto importanti. in rela- 
zione all'ordinamento. della famiglia, nei rap- 
porti della pubblica amministrazione con i 
privati, ed. in «questioni. elettorali ed. altre. 
Finalmente si &strattenuto più a Inngo intorno 
una causaceriminale risoluta dalla, Corte: (se- 
zione degli appelli correzionali) con assolu- 
zione di un protestante. della Chiesa libera 
evangelica dall’ addebito. di: rifiuto.a. prestare 


| giuramento in. un giudizio penale, nel. quale 


‘era ‘stato ‘chiamato : come testimone. E con 


fu riconosciuta necessaria del Parlamento, non 


per. questo è diventata popolare. 
Tutte le disposizioni furono prese dalle au- 


torità civili e militari per impedire, per quanto 
-è possibile, ognî sorta di disordine , ed è a 


sperare che tutto, procederà tranquillamente , 
essendo sempre doloroso il dover ricorrere 


«all'impiego della forza. contro masse igno- 


ranti, che ben spesso servono di strumento 


sai partiti che le hanno fatte. muovere. 


Il partito. che ora più di tutti lavora nel- 
leccitare il malcontento è il repabblicano. 
Non dirò che esso abbia fatto dei grandi pro- 
seliti, ma è certo che è riuscito se non altro a 
rendere più vivo qual sordo malessere che si 
osserva in corti strati della popolazione, mal. 
grado che il commercio da un anno 2 questa 
parto abbia avuto una ripresa di attività e che 
per.gli abbondanti prodotti del suolo ovunque 
si manifesti una maggiore agiatezza nel paese. 

‘In questi ultimi.giorni furono , inviati per 


ciato: per modo, ‘che al momento di prendere 
commiato dalla padrona di casa; oguuno è 
persuaso che Francesco Il a:giorni lo.si vedrà 
al corso della Riviera di Chiaja! Questi pas: 
satempi del partito reazionario sono talmente 
innocui, che l’autorità politica eredo che non 
se na euri affatto. E fa benissimo, perchè 
sarebbe dare ad essi un'importanza che non 
meritano per eerto. “ 

I Principi acquistano ogni giorno simpatia 
nel nostro popolo, che si affolla sul loro pas- 
saggio. per vederli, non appena s’accorge della 
loro presenza. Le presentazioni a Corte, anche 
fra la borghesia, sono quasi quotidiane. Il 
principe Umberto desidera di vedere attorno 
a sè le notabilità di tutti gli ordini della cit- 
tadinanza, e quindi accoglie tutti indistints- 
mente coll’affabilità che gli è propria. 

Lunedì avrà luogo a Palazzo una festa da 
ballo di 500 circa invitati. 


Roma, 6 gennaio. — La festa della befana 
è favorita dal bel tempo. Il mereato ‘di gin- 
gilli e zaccherelle è frequentatissimo; e tutta 
la notte scorsa si fece baccano assordante 
per ogni via e per ogni piazza. Ma le pre- 
cauzioni. poliziesche furono maggiori del bi- 
sognevole, «poichè fra ‘il popolo spensierato e 
noncurante d’altro che di feste, erano fram- 
misti birri, gendarmi, ronde e spie a isonne, 
con fucili e spade, pugnali e' pistole giranti. 
Gli zuavi, riputati fedelissimi, vanno in ronda 
coi gendarmi, e coi loro vestiti da straccioni 
sono d'ingombro. 

Il Corpo di queste lance spezzate novera 
cinquemila teste, tutte balzane, che Dio ve 
lo dica, perchè , guai (a chi torcesse un ca- 
pello a quella ‘bella figura del dominio tem: 
porale del papa-re. 

Di quando in quando appaiono ‘appiccati 
in qualche canto della città, proclami repub- 
blicani goffi e smanciosi, sottoscritti: «il co- 
mitato dirigente. » Ci sarebbe altro ehe pen- 
sare alla repubblica ; ‘e pure qualche. centi- 
naio di persone anticipano in fantasia questa 
gentile forma di governo senza addarsi che 
fra essa: e il presente ordine di eose, ci sono 
secoli. di mezzo. I. furiosetti zuavi quando 
possono stracciare ida un muro una carta 
qualunque di ‘contrabbando , vanno in visi- 
bilio, come se avessero difeso Roma dai cim- 
bri o dai cartaginesi. 

È chiaro che la Corte di Roma tiene dai 
turchi nella questione d'Oriente. Se la guerra 
scoppiasse, forse manderebbe un contingente 
di zuavi che a’ turchi assomigliano tanto, 
a difesa della mezzaluna virtualmente ‘ora 
collegata colla tiara. 4 

Le notizie che si haszio «delle nostre poshe 
piuviucie non sono Lione: Quantuaque il 
iribimale di Frosinone abbia dodici brigenti 
condannati all'estremo supplizio, pure i bri- 
ganti liberi proseguono loro visanze. A'piecole 
squadre infestano molti luoghi, privilegiando 
il territorio di Cisterno, Segui e Terracina, 
oye l’aria grossa, delle paludi è più propizia 
perla stanza d’iaverno. 

Teri il papa non tenne anticamera , come 
dicesi con frase pulatia», sentendosi un poco 
indisposto. Siccome della salute e di tutte le 
coso di Saa Santità si suole far mistero , e 
questo fa correre le fantasie, molti dieono che 
la sua indisposizione non sia di poco mo- 


mento, La verità è che essendo ottuagenario | 


e pieno di umoracci , la indisposizioni sono 
frequentissioe, e questa che ehba ieri è delle 
solite. i 

Sembra cho la psrteuza del signor Armand 
sia differita per «ffetto dei buoni vifficl, fatti 
all'imperatore per' cura di alcuni cattolici di 
Stato; Quel mutamento dunijue di eni vi parlai 
con molta riserva nella precedente, avrà tuog 
quando non se ne parlerà più. 


Alcuni dicono che prima che esca’ questa 
settimana, il general Damont serà di ritorno. 
Alcuni ‘altri vorrebbero scommettere chè non 
tornerà, più. Non m’intratiengo su questa di- 
cerie di niun valore e di niuna importanza ; 
perchè,. venga o non venga, non ‘ce ne cale. 


lla di 
LA TASSA SUL MACINATO 


Alla Nazione del 7 ‘scrivono in data del 5 
da Pelago: 


La mattina del 3, prima che spuntasse l'alba, si 
udì la campana di Magnale che suonava a stormo, 
e siccome era corsa voce che quei di Reggello vo- 
lessero venire a ‘Peligo a commettervi violerize, e 
rubarvi la cassa ‘comunale contenente parecchie 
migliaia di lire, prodotto della sesta rata dell’anno 
1868, .il bravo camarlingo Romano Valgimigli scese 
in piazza ad arringare gli abitanti di Pelago, per 
invitarli ad unirsi a lui nell’opporsi a violenze e 
nel fare rispettare le leggi e Je proprietà. Quella 
onesta e patriottica allocuzione, non convinse che 
quattro amici ed i due generi del camarlingo, che 
insieme al suo garzone Pasquale Giannesi si arma= 
rono:ed entrarono nella casa comunale di cui spran- 
garono bene le porte, e disposti a difendere la cassa, 
posero uno degli.otto in vedetta sul tetto. Trascorsi 
pochi minuti, la vedetta annunziò che gli ammu-' 
linati salivano in paese dirigendosi verso la piaz- 
za; allora, il camarlingo ed i suoi compagni sali- 
rono al secondo piano della casa, e mentre la mo- 
glie e la figlia del Valgimigli caricavano i fucili, 
questi invitò i contadini armati di fucili, falci e 
forconi che occupavano la piazza a ritornare alle 
loro case ed a non commettere atti ‘indegni. Le sue 
parole furono accolte con varie fucilate che ferirono 
lievemente uno de’ suoi compagni, e che forarono 
il cappello ad un altro. Credendo morto il camar- 
lingo, i rivoltosi. fecero muove scariche, e tentarono 
penetrare nella casa comunale abbattendo le tre 
porte d’ingresso; ma il camarlingo ed i suoi com- 
pagni incominciarono dal canto loro scariche che 
durarono sette ad otto minuti, e che valsero a 
sparpagliare la folla, parte della quale tentò pene- 
trare nella casa comunale dalla parte dei campi. 
Degli otto che la difendevano, quattro sostennero 
il fuoco dalla parte della piazza ‘e quattro dalla 
parte dei campi, costringendo i rivoltosi a fuggire 
lasciando sul terreno alcuni feriti ed una quantità 
di fucili, falci e munizioni. Ecco i nomì di alcuni 
fra coloro che si unirono ‘al bravo camarlingo Val- 
gimigli nel difendere la casa comunale e la cassa, 
ponendo a repentaglio la propria vita. Essi sono 
Pasquale Giannesi, Ippolito e Diletto Manzini, Fau- 
stino Patriarchi che rimase ferito al collo e Gio- 
vanni Biondi. 

La Provincia di Pisa del 5 corrente reca : 


Nella nostra provincia ‘l’ applicazione della legge 
sul macinato non diè luogo a disordini, ed i pochî 
molini che soho ancora chiusi saranno fra breve 
riaperti, avendo i sindaci chiesti gli opportuni  schia 
rimenti. 

A Campiglia Marittima però avvenne qualche 
disordine per causa di un ‘arrestato che certuni vo- 
levano fosse rimesso in libertà dalla pubblica forza, 
un ‘agente della quale, ci si dice, rimase ferito. Ac- 
corsa truppa, tulto rientrò nell’ ordine. 


Il Monitore di Bologna del 6 corrente reca: 


Due battaglioni del 51° reggimento giunsero ieri 
l'altro sera alle 12 20 alla nostra stazione prove- 
nienti da Pisa. Un battaglicae bersaglieri entrò pure 
in città per la perta S. Police. Teri mattina è ar- 
rivato il 24°. Altre truppe giunsero nel pomerig- 
gio e nella sera. Grosse pattuglie militari percor- 
revano iersera la città. 


Nel Partito Nazionale del 6 si legge: 


La città di Bologna è perfettamente tranquilla. 
Giunsero nella decorsa ilotte tre reggimenti di fan- 
teria e tre battaglioni di bersaglieri. Il generale 
Cadorna si è diretto a Parma;” ma crediamo fis- 
serà la sua sede in Bologna. 

Anche eggi le notizie della provincia non sono 
liete. Però non abbiamo a registrare fatti di sover- 
chia gravità. 

Tre scontri accaddero fra villici e truppe. Uno a 
Verignana une a S. Lazzaro ed uno all’Acquaderna. 
Furono pattuglie che si trovarono assalite armata 
mano, e dovettero perciò rispondere facendo uso 
delle armi. In ciascuno di questi fatti si ebbero 
a deplorare tre o quattro morti e altrettanti feriti. 

Nella parrocchia di S. Cristoforo di Ozzano, ed 
in S. Giorgio di Piana i contadini si impossessa- 
rono dei fucili della Guardia nazionale, ma non 
dubitiamo che saranno presto disarmati. 

Ulteriori notizie sui fatti di Verignana, confer- 
mano le cose da noi già narrate ed aggiungono 
che gli ammutinati sì diressero verso Castel S. Pie- 
tro obbligando colla forza tutti i contadini che si 
trovavano intenti ai lavori campestri a seguirli. — 
Giunti al paese lo videro guernito di ‘truppa, e 
limitandosi allora a parlamentare col f. f. di sin- 
daco. dissero che volevano dentr’oggi /utto sì fi 
nîsse. L' autorità rispose sì ritirassero pacifici ‘alle 
loro case, chè si provvederebbe. — In conseguenza 
di ciò l’assembramento si sciolse. 

In molte delle Comunità ove i contadini si sono 
levati a rumore, s' ebbe a notare, e lo sappiamo 
da fonti diverse e sicure, che gli eccitamenti ven- 
nero da persone estrane a quei luoghi èd ignote 
ai contadini stessi, i quali lasciavansi sedurre a se- 
guirli. per ottenere con un'attitudine minacciosa 
l'abolizione delle tasse, e principalmente di quelle 
del macino. Ciò prova sempre di più che gli as- 
sembramenti trovarono spesso la loro causa nelle 
méne ‘di un partito che vorrebbe veder oscurato sul 
nostro paese il sole della libertà. 


pn —_É—@sss[i°’9U EEE rr _ roms se" 
‘timando agl’insorti di deporre le armi entro 
un quarto d’ora. 


traendo seco 20 arrestati , oltre 2 ch’ erano stati 
prima tradotti. Tra questi vi è un consigliere co- 


munale. 5 - x $ 
La nostra guardia nazionale merita ogni encomio, 


Il Cittadino Astigiano del 6 corrente scrive? 


Sentiamo con piacere che la vertenza {ra i due 
molini e la Commissione governativa 


Al Partito Nazionale del 6 scrivono , in 
data del 5, da Forlì: 


molini A + e questo non proprietarifdi sinti ni Ù n ili 
I molini non lavorano: che poco La Tovai che | per la tassa sul macinato è quasi inlisramente ap. pel zelo con cui accorse © Jper I opera utilissima 
ono TWdarsi i reali 


che hà prata; è del parî 4 da 
carabinieri, ‘pel‘@itiddo dapififima cotidiliativo, poi 
energico, con cui tiusciròno a dispiitdere gli ti 
matinati, «d a rimettere în calma il Paese,  calinià 
che ron è stata pinto ‘tirbata in aléuà altro luogo 
di questo distretto. 


ha da sorprendere, di fronte al s0 ° 
s'è continuato negli ultimi mesi dell’ anno. Però 
quel che sorprende e dispiace il vedere che 
nei ristretti Comuni i mugnai hanno più buon 
senso che non ne abbiano quelli dei Comuni rag: 
guardevoli; infatti si lavora e qua no ; indicando 
ciò che il precetto della leggo è meglio inteso dove 
la infloenze della civilià dovrebbero giungere più 
spossate. E per riprova di eiò vi cito il Comune 
di Sogliano ove se ne è attivato un altro, e quello 
di Mercato Saraceno che non volle rimanere ad- 
. Del resto tutta la provincia è ancora RL) 
perfetta calma, meno qualche voce di piccola in- 
quietodini nella parte montana del Riminense che 
spero non sia per conformarsi. A Gambettola dove 
un campagnuolo pretese far macinare del gran-turco 
e filarsela in barba alla tassa, venne di lì a breve 
arrestato e consegnato all'autorità giudiziaria. 

Nal Corriere delle Marche. di Aucona del 6 
sì legge: 

Nella nostra città e provincia, come pure in tutla 
la Marca, vi è ordine perfetto, nò mai fu turbato 
per l'applicazione della tassa sul macino. — 

Una parte della nostra guarnigione è partita per 
la linea Pesaro-Forlì; ma non perchè in quelle 
Jocalità si sieno verificati disordini, sibbene per 
rimpiazzare le truppe che di là érano mosse per 
Bologna e provincia. 

In data del 5, l’ Italia Centrale di Reggio 
dell'Emilia reca quanto segue : 

Nessun grave disordine abbiamo oggi a deplo- 
raro nella nostra provincia. Però le dimostrazioni 
contro Ja tassa del macinato non mancarono in 
questi giorni. 

Domenica sera un attruppaziento di circa quat- 
troconto persone delle ville suburbane di Ospizio, 
S. Maurizio, Mancasale, Massenzagico e San Pel- 
legrino, armati di pali e di bastoni, schiamazzando 
ed urlando, si recarono in vari molini ed obbli- 
garono | mugnai a macinare qualche piccola quan- 
tità di grano, mentre che le campane di queste 
Ville suonavano a stormo. 

Questa notte una turba di contadini di Santa 
Maria, San Giovanni e Pievo Rossa, suonando a 
stormo le campane di quelle. parroèchie, unitisi a 
quei di Bagnolo in Piano ; tentavano invadere la 
torre della chiesa parrocchiale per suonare le cam 
pane, ma per opposizione del parroco non avendo 
poluto mandare ad effetto il loro divisamento, pe- 
netrarono nella torre comunale ed ivi posersi è 
suonare a stormo quella campana : poscia rocatisi 
da un benestante contadino, l'obbligarono a portare 
con loro del grano al molino, che fecero macinare, 
e poscia l'attroppamento si sciolse. 

Da San Martino ia Rio non abbiamo fino ad 
dra notizie carte : dicesi che un migliaio di per- 
sono abbia invaso quel palazzo comunale, ed abbia 
costretto il picchetto dei duo carabinieri ivi stan- 
zlati a ritirarsi. 

È ovidente che l'agilazione è mossa da istiga- 
zioni di un partito nemico del governo e della na- 
zione, ed è sostenuto da un pensierò , quanto as- 
surdo in se stesso, altrettanto facile ad accogliersi 
dalla gento di limitata intelligenza. Si insinua dagli 
uni e si crede stoltamente dagli altri che, ves- 
sando il governo por alcuni giorni, esso dovrà ce- 
dero e abolire la tassa, o almeno sospenderla. È 

< invece manifesto che il governo vuole e deve vo- 
Jore mantener forza alle tasse approvate dai rap- 
presentanti della nazione e sancite dal potere s0- 
vrano. L'antorità avrebbe potuto farla finita se 
avesse voluto, non diciam provocare, ma anche 
solo accettare conflitti dovunque si proruppe ad 
atti illegittimi ed a violenze, Essa invece ha voluto 
evilare lo spargimento del sangue, e si è limitata 
all'arresto dei principali autori delle perturbazioni 
como foce a Castelnovo di Sotto, Campeggine, 
nelle ville cireonvicine a Reggio qui sopra nomi- 
nate, a San Martino in Rio ed altrove. Quanto 
agli istigatori essa è sulle traccie anche di loro, e 
confidiamo che questi, i quali sono senza. dubbio 
i più colpevoli, cadranno fra non molto nelle mani 
della giustizia. 

La Lombardia del 6 èorrente reca: 

Il 29° battaglione bersaglieri è partito per Bo- 
logna. A. Monza fu mandato un pelottone di fan- 
leria. 

I mugnai del comune dei CC. SS. per mezzo di 
una commissione fecero presentare al sindaco una 
îstanza collettiva da inoltrarsi ai prefetto, nella 
quale chiedono un gestore a spese governative. Ma 
ciò essendo contrario al della legge, il 
sindaco non poteva ricevere, come non ricevè, quel- 
l'istanza, che poi fu di comune accordo ritirata. 
Seprio infatti, si il mugnaio Erba dei CC. SS. 

già riaperto il molino; così pure il mugnai 
Re, abitante ;l molino i Forta Migenta 
dirimpetto al pubblico 

Pure a Crescenzago venne riaperto il molino , 
avendo il mugnaio ritirata la sua patente e data 
congrua cauzione. Così a poco a poco tatto rientra 
nell’ ordino e svaniscono gli spauracchi suscitati 
dai pessimisti. 

Ci scrivono da Gorgonzola che _ierî vi farono 
praticati varii arresti în seguito all'invasione del 
molino di Sant'Agata. Quali promotori è eccitatori 
di cesa furono tradotti alle carceri criminali di 
Milano i fratelli De Ponti, fittabili. 

AI Pungolo di Milano del 6 scrivono ini data | ‘29.11, campanile per far cessare il snono delle 
del 5 da Monza : i à 


Ta nostra città non è siata fanestata da. vè 
disordine per la nuova legge del macinato. I mo- 


pianata, che i molini farono riaperti a loro-eser- 
cizio, e che i temperamenti presi paloho tali da 
togliere ogni dissenso, © da rendere meno gravosa 
l'imposta stessa ‘e la sna esazione. Così sarà dimo- 
strato sempre più il rispetto delle nostre poi la- 
zioni alle leggi riconostiute dai poteri dello Stato, 
è non saremo certo attristati dalle scene dolorose 
che fanestarono qualehe provincia italiana in que- 
sti giorni. 

Alla Sentinella delle Alpi di Cuneo del 6 
scrivono da Magliano-Alpi in data del 5: 


La campana di San Giuseppe jeri suonava a 
stormo. I contadini a truppe venivano nel paese, 
indi, preceduti da bandiere, si diedero a gridare : 
abbasso il macinato ed a percorrere le campagne. 

La Gazzetta di Treviso del 6 dice che, in tutta 
quella provincia, la legge sul macinato è nel pieno 
e regolare suo corso. 

La stessa Gazzetta di Treviso scrive che, a Col 
S. Martino, in distretto di Valdobbiadene, quei con- 
tadini vollero tentare di turbare l'ordine pubblico 
con una illegittima dimostrazione contro la tassa 
sul macinato. Però il pronto ed energico intervento 
di quel sig. commissario, che a mezzo dell’ arma 
dei Reali carabinieri fece arrestare dieci dei più 
compromessi perturbatori, pose fine ad ogni cosa. 


fa data del 6 corr., il Giornale di Padova 
reca: 

Anche nella giornata di ieri ebbero luogo in 
Cartarolo e Vagonza alcuni assembramenti di con- 
tadini che volevano ottenere la macinazione del 
grano senza pagare la tassa. L' attitudine di quei 
terrieri però non era minacciosa, ed appena giunte 
sul luogo le pattuglie di truppa che fanno il ser- 
vizio di perlustrazione, si sbandarono tranquilla 
mente. Negli scorsi giorni furono operati molti ar- 
resti in seguito alle dimostrazioni che si fecero nel 
distretto di Camposampiero ; gli arrestati giunsero 
questa notte in Padova. Le notizie d'oggi sono ot- 
gime su tutta la linea. 

Ora che Ja tassa sul. macino è causa di preoc- 
cupazione, segnaliamo ai nostri concittadini un 
fatto onorevole, e che potrebbe facilitare al governo 
l'applicazione della tassa. 

Alcuni proprietari assunsero verso i ‘contadini 
lavoranti sui loro fondi, e verso le loro famiglie , 
il pagamento della fassa sul macino, lasciando ai 
medesimi la facoltà di valersi dell'uno ‘o dell’altro 
molino. L'iniziativa di tale misura lodevole è do- 
vuta ai signori V. Stefano Breda, Alviso Duse, 
Giovanni Battista Arrigoni, sindaco di Vigonza, ed 
Antonio Fofani. 


Dalla provincia di Rovigo si hanno le se- 
gaenti notizie in data del 5: 

Nei distretti di Occhiobello, Massa e Polesella 
già stanno aperti moliai al pubblico servizio, ed 
intanto si continuano trattative cogli altri mugnai. 
In quelli d'Adria e d'Ariano, e precisamente a Pa- 
pozze e Lorso, Corbola, e da ultimo a Bottrighe, 
vi fu qualche principio di tumulto; ma la pre- 
senza dei reali carabinieri, l’arrivo aspettato della 
truppa e qualche arresto operato dagli agenti della 
forza banno quietate le cose, e quindi si cominciò 
ad aprire, per conto delì'Amministrazione, il nu- 
mero di molini necessario al pubblico. 

A Badia i timori erano maggiori , specialmente 

rchè sull'altra sponda dell'Adige nel comune di 

lasi, provincia di Padova fuvvi qualche disordine, 
e sì temeva che degenerasse in peggio; ma anche 
là, come a Lendinara credesi che tutto sarà sven- 
tato dal prossimo arrivo d’una compagnia che sta- 
mane mosse da Padova per ordine del comandante 
la divisione. Appena giunta la {ruppa si attive- 
ranno lì pure i molini in numero conveniente ai 
bisogni della popolazione. 

L'Adige di Verona del 6 corrente sarive: 


Noi mettiamo in guardia i nostri lettori contro 
le dicerie che girano per la città riguardo a disor- 
dini gravi avvenuti nella nostrà provincia a ri- 
guardo della tassa sul macinato. Vi fu qualche | 
assembramento , qualche dimostrazione come, per 
esempio , ad Isola Porcarizza. Ma finora possiamo 
con vera soddisfazione assicurare che in nessuna 
parto del contado veronese si verificò neppure una 
collisione tra il pubblico e la forza armata. 


La Spe pit dina di 6 ha da Porto 
gruaro tà seguente relazio; 
dei fatti di Gruaro : ru 

Verso le ore 1 pom. del 3 corrente, si raduna- 
rono circa cento persone fra uomini e donne da- 
vanti al molino di certo Ortis, ed inveirono con 
clamorose. minacce. Arrivati nel luogo due reali 
carabinieri, essi procurarono coi modi più. persua- 
sivi di calmare i tumultuanti, ma inutilmente, per 
cui soprafiatti dal numero, dovettero ritirarsi, e re- 
ask a Reriogrnaro, po, ttoero ayvertito il signor 
luogotenente è, che sull'istante sì dirasse, con 
SEDE, Fa cateto 9.0 è edi cl ul par 


Giunto il drappello alla piazza del villaggio, 
vava radunata una grossa turba di ai 
l'apparire delle guardie si cominciò a suonare le 


Î FATTI DI MALAGA 


Togliamo dalla Gazzetta di Madrid 
del 2, i seguenti particolari sugli avveni- 
menti di Malaga: 


Là mattina deb 30 dicembre tosto che si 
ebbe cognizione -a Malaga dell’arrivo del ge- 
nersle Caballero di Rodas colle sus truppe 
nella città di Antequeira, la guardia nazio- 
nale incominciò a prendere un’ attitudine 
ostile, costruendo delle barricate ed occupando 
posizioni importanti. 

Iì brigadiere Pavia credette suo dovere in 
dirizzare la parola al volontari armati ed inti- 
mava loro l’ordine di rientrare nelle lor case, 
di abbandonare le barricate e di evitare così 
che la città fosse posta in istato d’ assedio. 
Qualche milite ascoltando la voce del briga- 
diere rientrò in casa, e due battaglioni si 
recarono a mettersi a disposizione dell’alcade 
popolare; ma gl’insorti, ch’erano in maggio- 
ranza, si concentrarono nei quartieri della 
Trinidad e del Perchel, che riempirono di 
barricate. 

La notte del 30 dicembre passò tranquilla 
mente; le autorità impiegarono tutt’ i mezzi 
possibili di persuasioae, senza ottenere che i 
ribelli rinunziassero alla loro attitudine ostile; 
però le ostilità non erano ancora incomin- 
ciato. 

lì 31, di buonissima ora, il generale in 
capo. dell’ esercito di. Andalusia ‘arrivò colle 
sue truppe alla stazione ferroviaria di Malaga. 
Qualche ora dopo, apprendendo che l’ insur- 
rezione era padrona d’ una gran parte della 
città, pubblicò il bando seguente : 


Abitanti di Malaga! L'attitudine presa da una 
parte della milizia cittadina, senza attendere la co- 
municazione delle mie istruzioni, riguardo alla sua 
riorganizzazione e che sono identiche a quelle pre- 
scritte dal decreto del 17 novembre ultimo, mi pone 
nella necessità triste, ma obbiigata,, di ordinare 
quanto segue: ‘ 

1° Sono dichiarate in istato d’assedio la città di 
Malaga e la sua provincia; 

2° Ad eccezione di due battaglioni e delle poche 
compagnia che hanno rispettato la legge, i volon- 
tari di questa città che sono armati consegneranno 
le loro armi nella giornata ; 

_ 3° Il governatore militare della piazza indicherà 
i punti in cui dovrà effettuarsi la consegna delle 
armi; 

4° Accordo Ja stessa dilazione perchè i consoli e 
le persone inoffensive possano lasciare la città. 


Abitanti di Malaga! 

I mezzi d'attacco che sono disposto ad impie- 
gare alla menoma resistenza cagioneranno, con mio 
gran dolore, la desolazione e la rovina della vo- 

. città. Il castigo dei colpevoli.che hanno disob- 
bedito ai loro capi e che vollero persino ucciderli, 
sarà tanto più terribile e più esemplare quanto più 
forte sarà stata l'opposizione da Joro fatta alle in- 
giunzioni del generale in capo dell'esercito d'ope- 
razione d’Andalusia e di Granata. 

Firmato: AntoNIO CABALLERO DE Ropas. 


I brigadiere Pavia, colle truppe della guar- 
nigione di Malaga, ocenpava la dogana. Alca- 
zaba, le batterie di San:Jose e dell’Espigon; 
la Banca, il Municipio, San Agustin; il pa- 
lazzo vescovile , .la. cattedrale, i quartieri. di 
Levante, Capuchirios, Merced e Trinidad. 

Il bando del generale in capo produsse un 
momento ua’impressione favorevole fra i più 
docili; ma i fautori ed i parturbatori, scor- 
gendo i loro compagni che, lasciavano le har- 
ricate, fecero correre voci allarmanti, dicendo 
che si era proelamata la repubblica in vari 
punti dell’ Andalusia. In questo modo essi 
cinto ni animare è ad incoraggiare gl’im- 
prudenti che ritornarono i 
parandosi alla lotta. er gira 

Alcuni corserò alla batteria. dell’ Espigon 
per avere î cannoni. Un comandante con due 
compagniò dell’ esercitò fu inviato a quella 
batteria con istruzioni saggie e persuisive 
onde consigliare gl’ insorti di desistere dai 
loro progetti. Si accolsero quei soldati a fa- 
cilate. Il fuoco fu aperto dalle due parti. Egli 
csssò dopo un’ ora e mezzo. Duegolétta da 
guerra aneorate nel porto vi presero parte. 


dicem) 
stro, il quale durante la giornata av 
tuto circolare liberamente, fu attiezato ai ca 
puchinos; la lotta incominciò su questo punto; 
essa fù sostenuta contro i ‘ribelli dal rebgi_ 
mento de Iberia e due compagnie di volori- 
tari, sotto gli ordini del primo capo di bat- 
taglione. Le barricate furono assalite e prase 
alla baionetta, e gl’insorti posti in fuga alle 
nove di sera. Nonostante il bando del gene- 
| ip ei oli resta sapere ai consoli che 
ri | : ani pe si att i 
ira alla le i DAI per cui ne rimase offeso | modo decisivo ed energico sa ciato ni 
Ta | i © qb pò ft ft | cinte pig 
ta Me paesano rimase ferito, ed | Il 1° gennaio di mattina il colotinello Bargos 
useì per pubblicare il bando del Generale ; 
egli fu ricevuto è eolpi di fucile dagl’insorti, 
Fi 


© Il luogotenente invitò i tumultuanti 

da ogni schiamazzo; ; ti a desfstere 
persuadere, continuar > a\gridare, dai, dai, anm- 
mazza i carabinieri briganti, e vennero a vie di 
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s oro: L’attitudine ferma del luogoten i i 
o gd: L feri luogotenente dei. carabi- 
i di molini e di fondi. Si spezzerebbe così l'octllo lo | fora rara [o srmegiagiaag Si; 
- | Chiamata frattani i la guar di 
: : e ito sotto le armi la guar dia na- 
in breve raccolti oltre 60, fra ufficiali e m viliti col 


ont) interruzione. 
e nove, ua capo degl’insorti si 
rd il governatore militaré per dum 
consegna delle armi ; egli chiese una nuov:i 
pi pol @ propose condizioni inammissibili 
‘urono respinte dall’autorità militare, in 
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minciò. Il forte e le navi della squadra diri- 
gevano sopratutto ililoro fuoco contro il quar= 
iiete QMla Trinidad, dove si era concentrata 
lì ribellione ; un’otà più tardi le truppe del 
generale Caballero ftaccavano , © dopo una 
ibîta accanita în Qièsto quartiere, lotta che 
durò sino alla Motte; le truppe s’impadroni- 
rono dei quartieri ; 

@hel, e dei ponti di Tetuan e Santo Domingo; 
sul Guadalmedina, occupando successivamente 
la Alameda ed i suoi distretti “sino al mare; 
la piazza del Mariscal, il giardino dell’Huerto 
de los Claveles e tutte le 
due sponde del fiume. 


sua posizione il momento di operare per pro- 
teggere l'attacco del generale in capo, form 
una colonna quando vide che îl ponte di 
tuan ‘era stato preso e si avanzò per impa- 
dronirsi della porta di Mare e della via Nuova. 


Gaballero che si avviavano alla stessa desti- 
nazione , egli abbandonò questo progetto ; Sì 
ripiogò sulla via Santa-Maria ; e dirigendosi 
verso la piazza della Costituzione s'impadroni 
delle case continue, era già notte, € dopo 
un fuoco vivissimo fece un gran numero di 


Nello stesso tempo, nel pomeriggio del 34 | 
, il battaglione caeciatori di Barba- ‘ 


e sino da quel momento la lotta continuò È 


Allo spirare della dilazione il fuoco rico- 


i della Trinidad e del Per- 


le caso situate sulle 


Il brigadiere Pavia, che attendeva nella sua 


Avendo incontrato le truppe del generale 


prigionieri. Essa 

Oltre a 600 ribelli sonò caduti nelle mani 
delle truppe che si sono battute col massimo 
coraggio e che hanno rivaleggiato di slancio 
è di serenità. Le barricate furono prese alla 
baionetta, senza che le scariche a bruciapelo 
potessero arrestare un istante le brave truppe. 

Il generale in capo. conserva le posizioni 
guadagnate; e se, ciò che non è probabile, 
vi fosse questa mattina qualcuno accietato al 
punto da persistere in una resistenza teme- 
faria ,, si attaccherannno, nuovamente colla 
più grande energia. I ribelli avevano molte 
fisorse di difesa e munizioni d’ ogni specie 
che furono loro tolte dai bravi e fedeli sol- 
dati. } 

Queste sono le notizie ricevute al ministero 
della guerra sinò a mezzanotte. Jeri, la più 
completa tranquillità regnava nelle altre pro- 
vincie della Spagna. 

Lo stesso giornale pubblica inoltre i di- 
spacei seguenti : 

Il brigadiere Pavia al ‘ministro della guerra. 
Malaga, 1° genitiaio, mezzogiorno. 

Gl’insorti hanno commesso un atto di van- 
dalismo contro la bandiera degli Stati-Uniti. 
Al momento in cui una famiglia ed alcune si- 
gnore protette dalla bandiera degli Stati-Uniti, 
stavano per imbarcarsi su d’una lancia della 
nave da guerra americana ancorata nel porto, 
gl’ insorti 1’ hanno attaccata ed hanno fatto 
fuoco su di loro. Volevano spaventarle e de- 
rubarle. Ignoro ‘se qualcuno rimase ferito. 
Inviai il colorinello Barges con una compagnia 
di soldati del reggimento Iberia e presi io 
pure la stessa direzione. 

Abbiamo preso cinque barricate e fatto un 
prigioniero. Vi farono dei morti e feriti. fra 
gl’insorti; due caporali e soldati di Iberia 
rimasero feriti; bisognò fare i maggiori sforzi 
per metterli in fuga. L° offesa alla bandiera 
degli Stati-Uniti è stata vendicata. Ne do av- 
viso al comandante le forze navali ancorate 
nel porto perchè avverta il comandante della 
goletta americana. 

Vi raccomanderò il colonnello Burgos ed 
altri ufficiali che mi hanno assistito eon molta 
bravura. 


Il generale in capo al ministro della guerra. 
Malaga, 1° gennaio, ore 44 p.m. 
Tatto è tranquillo. Il fuoco è cessato. Le 
truppe conservano le posizioni di cui si sono 
impadronite. Domani non comsi batterà più 
od.anche se si combatte sarà poca cosa. 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali Uffieiosi francesi si mostrano 
molto lieti del risultato . dell’ elezione . della 
Manica che come, si sa, è riuscita favorevole 
al sig. Auvray, candidato governativo. 

Si legge nella France: 

Il Nord annuncia con certezza ehe il g0- 
Verno francese si è deciso a favorire là can- 
didatura del principe delle Asturie al trono 
di Spagna e va al punto di dire che in se- 
guito ad un Consiglio di ministri, si sareb- 
bat petra Inbanigi francese a Ma- 
», delle ‘istruzioni ‘per appoggiare 
aaa cai Po 
cl attitudine del governo francese 
‘giorno in cui è scoppiata la rivoluzione n 
gnuola, basta a smentire ogni pensiero d'in- 
gerenza dal canto suo negli affari di Spagna 
e noi possiamo affermare che non v è nulla 
di vero nelle intenzioni attribuitegli dal Nord. » 

Sérivono da Berlino 2 all'Agenzia Havas: 
va Al ricevimento dei ministri è dei gene- 
org; il re parlò del consolidamento della pace 
e la sua fiducia che il nuovo anno 
x ledieato interamente ai lavori pacifici, 

to più che le recenti esperenze hanno di- 


‘| mostrato che la buona volontà dei gabinetti 
t la gabinetti 
i ona conciliava tutte le gontese. Il re ap- 
| provò specialmente gli sforzi fatti dal conte 


in în favore della pace. » 
giornali inglesi del 3 parlano d’ un pro- 


getto di riduzione di spese che il segretari 
S ta) 
di Stato della guerra vorrebbe sponda. dn. 
Sto progetto si fonderebbe sul richiamo di 


mila nomini di truppa dalle colonie e 
soppressione del reclutamento durante 


Vienna; 8 gennaio. 
vola fu più feconda di risultati eccnemici e 
politici che non promettesse al suo principio. 
Possiamo gettare con soddisfazione uno sguardo 
in addietro, e riandando sea dal 41° (gen... 
naio in poi ogni mese ci addita un progresso. — 
Con l’anno 1868 può dirsi che traducevasi in — 
fatti la formola del reggime dualista. Conforme, 
a quegli che governava già Ungheria, instau- - 


ministero responsabile e soxto dalle maggio- 
ranze di ambe le Camere del Reichsrath. Può 
dirsi che l’anno 1868, segna la data dell’èra 


perchè quantanque divisa în due governî, am- 
bidue traggono origine dallo stesso principio, 
ed amministrano parallelamente poggiando 
sulle maggioranze parlamentari. 7 
Il sistema dualista prese immediato sviluppo _, 

@ face ricredere tutti quei che lo considera- 
vano come una teoria. In quest'anno istesso 
le delegazioni si radunarono due volte. Nella 


arretrato delle spese comuni, già consunte. 
per una buona parte. Da queste circostanze 
ge ne cavava l'argomento per dire che le de- | 
legazioni non saranno mai convocate in tempo. 
Il fatto smentì tale asserzione. Nell'autunno, 
cioè il novembre, fu convocata la seconda 
sessione ; lavorò assiduamente durante tre 
settimane e compiè i suoi lavori prima della 
chiusura della Dieta ungherese. Ad onta della 
complicazione dell’ organismo si ebbe però 
volta votato in tempo, l’ importante , 
bilancio degli esereiti di terra e di mare, 


steva un unico Parlamento. : 
Qual fosse l’attività legislativa vel dica il 
riepilogo delle leggi votate e promulgate nel 
corso dell’anno. Il 44 gennaio, legge per s0c- 
correre con sussidi erariali i danneggiati di 
Brody ; il 29 febbraio, legge relativa al man- 
tenimento degli ospizi di trovatelli ; il 3 di 
marzo, legge che aceordà le franchigia della 
imposta per un periodo di anni ai fabbricati 
nuovamente eretti o riattati ; parimente legge 
della stessa data che affranca dai diritti di 
bollo e trapasso i seambi parcellari pel ri- 
tondamento delle proprietà ; altra del 49 
marzo, per sovvenire i necessitosi della Gal- 
lizia ; legge del 3 maggio, per istabilire nor- 
me generali della prestazione del giuramento 
nanti i tribunali; poscia il 4 maggio, legge 
con eui si abolisce l’eseeuzione dell’arresto 
personale per debiti; legge del 12 maggio 


bondi; legge del 4ò maggio colla quale ssi 
riorganizza l’amministrazione politica sulla 
base della divisione del potere giudiziario ; 
legge del 21 maggio sul regolamento disci- 
plinare ‘è l’inviolabilità dei giudici ; final 
mentè ia legge del 25 maggio sui matrimoni 
mediante la quale sopprimevasi la competenza 
del foro ecclesiastico ; ed inoltre la legge che 
regola i rapporti fra la chiesa e la scnola, 
Nel mese di giugno eomparvero : il 41° la 
legge sulle concessioni delle ferrovie aùstria- 
che, èd il 3 quella sulla ferrovia boema oc- 
cidentale ; il di 44 l’organizzazione dei tri- 
bunali distrettuali ;. il 12 la legge che sop- 
prime il Consiglio di Stato ; il 43 altra sul 
modo d’instituire i fedicommessi ed antoriz- 
zarne la creazione; il 14 la legge chè sop- 
prime le restrizioni sull’usura ; il 17, con- 
cessione della ferrovia di Leeben ; il 20 legge 
sulla conversione del debito pubblieo ; il 27 
legge che facilita il trapasso di proprietà del 
beni rurali; il 29 legge per introdurre, it 
caso di necessità, l'elezione diretta dei depu- 
tati alla Camera ; e nello stesso giorno rior» 
ganizzazivne della Camera di commercio ed 
industria, e legge per allontanare la propa- 
‘gazione della epizoozia ; finalmente il 30 giu- 
gno, legge colla quale si autorizza lè ‘riforme 
dello Statuto della Banca nazionale. 

Nel mese di luglio comparvero anche le 
leggi sul libero esercizio dell’avvocatura pa- 
trocinante; il di 8 i cambiamenti sull’impo- 
sta dell’ acquavita ; il 9 la concessione della 
ferrovia di Lubiana e Farvis ; il 22legge ché 
stabilisce la pensione di riposo dei ministri. 
Più tardi, dopo le ferie, nel,15 ottobre, legge 
che modifica quella asistente sulla stampa in 
i un senso più liberale ; il 13 novembre, legge 
| che autorizza la riduzione del capitale della 

Banca, ed il 5 dicembre la legge militàre. 
Imminente poi è la promulgazione della legge 
sulle misure, sospensive delle libertà politiche, 
in casi eccezionali, già votata da ambedue le 
Camere. 

Tutta questa serie di leggi dimostra che, 
nel periodo di un anno, ognì ministro pro- 
posè ed îniziò provvedimenti nellà sfera delle 
Sue attribuzioni e che il Parlamento secondò 
a tutto potere il governo. Le muove leggi si 
estendono a tutti i dominii, politiei, ammini- 
strativi, militari, economiei ; abzi, è în que- 
st’ultimo che si percotse maggior esminitto. 
Speriamo ‘che Minîstri ‘e Camere proceditto 
alacremente nella stessa via, a che nulla venga 
a farci ostacolo per l’anno vegneute. 


sig sica 
La Gazzetta i 

Liga Ufficiaie del 7 corrente. con- 
4, Un R, decreto del 24 dicembre — 

c 41 

a tenore del quale, il numero dei ary 

di pregio compagiie dei reggimenti di 
‘anteria è ridotto a sei 

1A sei per cadauna compa- 
Sono del pari istituiti sei posti di bersa- 


(Corrispondenza particolare dell’OrinIoNE)) 


— l'annata che Sin — 


ravasi nella nostra metà cisleithana anche un la 


veramente costituzionale, per la monarchia, 


sessione di primavera; discutevasi il bilancio | 


cosa che non ci venne mai fatta, quando esi- ' 


riguardo alle spese pel trasporto dei vaga- ‘ 


glieri di 4° classe ‘în oghi compagafa di ber- 
saglieri dell'esercito. Ù 

I bersaglieri di 1° classe, ‘al pari che gli at: 
tuali soldati dì 4° classe .dei reggimenti di 
fanteria, avranno 5 centesimi di paga gior- 
nsliera di più dei bersaglieri semplici ‘o di 
2 classe. l i 

La qualità di soldati 0 bersaglieri di 1° 
classe va conferita a quelli fra ì migliori ti- 
ratori 0 tiratori scelti. della conipagnia; che 
contino almeno un anno ùdi servizio, è'si di- 
stioguono per istruzione e buona condotta. 
2. L'istruzione per l’osecuzione del prece- 
dente R. decreto del 24 dicembre 1868. 

3. Un R. decreto del 30 dicembre 1868, 
preceduto dalla relazione del ministro delle 
finanze a S. M. il Re, che riforma l’art. 94 
del regolamento sulla contabilità generale dello 

to. 


4. Un R. decreto del 25 novembre 1868 
she determina il numero e l'ampiezza ‘delle 
zone di servitù militari da applicarsi alle pro- 
prietà fondiarie adiacenti alle opere di forti- 
ficazione della piazza di Vado. 

5. L'elenco delle disposizioni avvenute nèl 
personale della carriera superiore amministra- 
tiva nell'ultimo trimestre dell’anno 41868. 

6. Disposizioni nell’ufficialità dell’esercito. 

7. Un R. decreto del 3 gennaio «corrente 
col quale sono chiamati a comporre la Giunta 
consultiva di statistica i signori : 

A presidente : 
Arrivabene conte Giov., senatore del Regno. 
A ‘consultori: 
© Brioschi prof. Francesco, senatore del ‘Re- 
gno; Correnti avv. Cesare, deputato; De Vee- 
chi colonnello Ezio, direttore dell’ufficio tee- 
nico presso il R. eorpo di stato maggiore; 
Devincenzi Giuseppe , senatore del Regno ; 
Lampertico avv. Fedele, deputato ; Montanari 
prof. Antonio, senatore del Regno ; Messeda- 
glia. prof. Angelo, deputato; Rabbini Anto- 
nio, consigliere della Corte dei conti; Raeli 
Matteo, deputato ; Scialoia Antonio, senatore 
del Regno; Tabarrinî Marco, consigliere di 
Stato ; Zuccagni Orlandini prof. Attilio. 


—_—T____—_t-@è—r_rrr__: 


CRONACA DI FIRENZE 


Oggi a mezzogiorno la Corte suprema di 
cassazione si è adunata nella sala delle pub- 
bliche udienze in assemblea plenaria per inau- 
gurare il nuovo anno. giuridico. 

Il procuratore generale comm. Raffaello 
Conforti, senatore, ha letto una dotta ed ela- 
borata orazione colla quale, dopo avere espo- 
ste le teorie dei giuristi sull’ interpretazione 


delle leggi penali e civili, ha toccato di al- | 


cuni fra i tauti rimproveri che dai sosteni- 
tori dei tribunali di terza istanza si dirigono 
alla istituzione della Corte di cazzazione , ‘e 
li ha combattuti rivendicando all'Italia l’isti- 
tuzione medesima , eomecchè il Saero Regio 
Consiglio dell’ex-regno di Napoli avesse pre- 
rogative quasi identiche a quelle di una Corte 
regolatrice. 


Successivamente ha esposto la statistica dei | 


lavori eseguiti nello scorso anno, della quale 
riportiamo le cifre più importanti. 


Giustizia civile. — Ricorsi pendenti al 1°! 


di quell’ anno, 74; affari ultimati con Sen» 


tenza di rigetto del ricorso, 44; di cassazione. 


intera, 26; di cassazione parziale, 4; ‘di 


varia dispositiva, 4; cause cancellate dal. 


i 


ruolo, 8; totale degli affari ultimati, 84; 
cause rimaste pendenti al 1° gennaio 1689, 
num. 25. 

Conclusioni del Pubblico ministero 'confor- 
mi alla sentenza 64; difformi in tutto 9; dif- 
formi in parte 5. 

Giustizia penale. — Ricorsi pendenti al 1° 
gennaio 1868 numero 46; ricorsi presentati 
nel corso di quell’anno 293; ultimati in ma- 
terie criminali 122; in materia correzionale 
412 in materia di polizia 40; in materia di 
Guardia nazionale 3; in materia finanziaria 
ed altre materie penali 29; totale idelle causa 
ultimate 306; cause rimaste pendenti al 4° 
gennaio 1869 numero 27. 

Sentenze di rigetto del ricorso 195; di cas- 
sazione 62; di diverse dichiarazioni 29; di 
risoluzione di conflitti 20. 

Conclusioni del Pubblico ministero conformi 
alla sentenza 282; contrari 24. 

Degli affari speciali alle Corti d’’assise com- 
prosi nelle (cifre superiormente indicato 95. 
Furono ultimati con sentenza di rigetto, 8 
con dichiarazioni diverse, 26 con sentenza di 
annullamento. " i 

Annullamenti per difetto delle questioni 8; 
per errata risoluzione d’incidenti 3; per di- 
fetto nel verbale d’udienza 2; per falsa ap. 
plicazione di legga venal» e di procedura 43. 

Le sentenze che in maggior numero furono 
annullate erano del eircolo d'Assise di Pisa; 
giacchè, di dieci ricorsi, sei furono rigettati 
e quattro accolti. © AO da 

Dalla ristrettezza del territorio, giurisdizio- 
nale e dalla scarsità del personale dei mem- 
bri della Corte l’oratore finalmente trasse ar- 
gomento a spiegare la modestia delle cifre, 
aggiungendo che, sè queste mon possoniò pata- 
gonarsi a quelle delle Corti di cassazione di 
Napoli e di Torino, hanno il vantaggio però 


di non dietro sè ud lungo stra- 

Così l'oratore pose fine al do) dire dl i 

comm. presidente dichiarò séiolta l'assemblea. 
————@€& 

Si potrebbe pubblicate uîì volume intitò- 

lato : 1 peccati dei fiaccherai. Oltre al difetto 

di correre troppo velocemente, alcuni. di essi 


i loro èavalli, giacchè iù Italia noà abbiawo, 
come în Frantia, una legge che protegga le 
bestie ‘contro i loro ‘oppressori. Ci&crive una 
persona che, passando ieri, 6, în via dei 
Renzi, vide appunto un fisccheraio che mal- 
trattava il‘suo -bucefalo;, destando lo sdegno 
degli Spettatori di questa Brutta scona. Anche 
noi biasimiamo questi fatti, e erediamo che 
il miglior rimedio contro di essi stia nell’ i- 
struzione che rende miti gli animi ed ingen- 
tilisce i è i 

leri avvenna un nuovo suicidio. Un giovane 
dell’'apparente età di ventidue anni si gettò 
sulle rotaie mentre passava il convoglio, presso 
la stazione di S. Pierino, e rittase ‘schiac- 
ciato. 

Nessun arresto, nelle ultime ventiquattr'ore, 
che meriti di venir riferito. 


Gli Azionisti della Società del Carnevale 
riuniti ieri mattina în assemblea gendrale 
nella grand” aula del R. Liceo Dante, hanno 
eletto a far parte del Giurì incaricato del 
conferimento dei premii i seguenti signori : 

Sanesi prof. Niccola; Marchesini Eugenio; 
Lotti cav. ing. Emilio; Cambi prof. cav. Ste- 
fano; Ussi cav. prof. Stefano; Ciacchi Giu- 
seppe; Ducci Giuseppe; Niccolini march. cav. 
Luigi; Martini Ferdinando; Bossi eonte Carlo; 
De Angelis Leopoldo; Di Bagno marchese 
Guido; Dolfi Angiolo; Trincheri Remigio; 
Levi dott. Carlo di David. 


Nelle sale della Società ‘del Circolo ‘Arti- 
stico, la sera di sabbato prossimo’, 9 del 
corrente mese, alle ore 8 4j2, avrà luogo il 
consueto trattenimento vocale ed istrumentale 
coll’ intervento dei Soci e delle signore di 
loro famiglia. 


Nella giornata del 6 ‘gennaio il termometro 
eentigrado ‘del ‘R. Osservatorio astronomico 
di. Fitenze segnava la temperatura massima 
di + 8,5 e la minima di +-1,5. 

Minima nella notte del 7 gennaio + 1,5. o 


—_  ——_—___ 


Vicenza, 6 gennaio. 
Onorevolissimo Signore, 

Si vanno facendo di molti epigrammi intorno ad 
una parte egregia della stampa veneta, la quale, 
si dice, dopo aver messo tutto il campo a rumore 
per la candidatura di Ruggero Bonghi, ‘non valse 
‘ad ottenergli nel collegio, di Cittadella che un nu- 
mero minuscolo di suffragi. 

Avendo io avuto l'onore di proporre primo agli 
elettori di Cittadella cotesta candidatura, tengo. a 
mettere esattamente in luce la ragione dell’ultimo 
fatto. E la ragione è, in verità, delle più sem- 
plici, che si possano pensare. Sabato scorso fai av- 
Visato, per telegramma, che la riuscita del Bon- 
ghi nel collegio di Agnone ere sicura. Allora, io, 
coll’intendimento d’evitare una scissione nel grup- 
po governativo di Cittadella, il quale. per molta 
parte rimaneva fido ad Alberto Papafava, in fretta 
© furia comunicai la cosa agli amici, perchè i voti 
non andassero inutilmente dispersi. 

Se poi in Agnone, nell'ultimo quarto d'ora, il 
bianco divenne nero, ciò si deve attribuire ad un 
curioso equivoco, che non tocca a me dichiarare. 

Commetto alla sua gentilezza, egregio signore, la 
inserzione di queste linee nel reputato giornale, 


i(che Ella dirige. 
gennaîo 1868, num. 38; presentati nel corso I Pre 


Con osservanza’ e gratitudine 
Tutto suo 
Cesate Guettrini. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Sé le nostre informazioni sono. esatte; 
scrive l’Esercito del 7, al riaprirsi delle tor- 


| nate parlamentari, il ministro della guerra 


presenterà alla Camera il progetto di legge 
sul riordinamento dell’esercito e della guardia 
nazionale. 


— Na Partito Nazionale di Bologna del 6 
corrente si legge: 

È notevole il fatto che in questi giorni sì 
presentarono regolarmente in Bologna per le 
operazioni di leva i coscritti di Castenaso e 
di S. Lazzaro; ciò che prova ancor più che 
soltanto alle differenze dei retrivi sono da 
attribuirsi i moti incomposti che in quei 
luoghi si ebbero a deplorare. è 

La reazione clericale riesca ad agire su una 
feszione delle nostre campagiie:, mentra i 
giovani che non ne subiscono ‘le “influenze 
T lo lietamente ad iseriversi fra i sol- 
dati d’Italia. sn 
° — Tl Partito Nazionale del 6 ha, in data 
del 5, da Forlì: Li i 

leri cominciarono qui le 0 yerazioni “della 
leva e procedettero con tutta regolarità ; @ 
sento che avvenne altrettanto a Cesena. Da 
Rimini altrettanto. Questo r»yesciarsi della 
Gimpagna nella città per soddisfare ad un 
altro tributo che non era meijlio nelle grazie 
delle popolazioni, senza far Li rela thinîma 
querela; vi indica che lo scoi nto, e .il ma- 
l’animo non sono così gravi «:0me la stampà 
passionata tende ad accrediti e, .0 lo. sono 
soll in le sfere dove | sì ha bisogno 
di Pi ‘provvista di ré acori per. ali- 
mefitarè questa guerra impud' inte al governo 
che gli muovono gli intolleran i d'ogni colore: 

lello stradale che da Meld| là conduce al 
Réneo due brigéoni dnolestarg 0ò qualche pic- 
colo industriale » si porta È 3 sig di 
Cesena. 0) 13 n n 
Si tro (A da Mattino di Mî- 
Tanò del 6, alla nostra stazione ferroviaria 
venne sequestrata una cassa (li preteso seme 
i bachi: del Giappone, proveniente dalla Svizzera 


hanno anche quello di percuotere senza pietà | e diretta ad un negoziante lo!nbirdo. Si s0- 


Pessa medesima. 


spetta che si tratti di seme indigeno sovrap- 
posto a vecchi cartoni giapponesi. 

— L'altro ieri, scrive il Movimento di Ge- 
nova del 4, verso la mezzanotte, il maresciallo 
di pubblica sicurezza Colomba, è con 6586 tre 
guardie, recavansi nell’osteria della Bella Niz: 
zarda presso i quattro Canti di Portoria, per 
ragione di uffizio, e ne ustivano conduceride 
seco alcuni individui per consegnarli alle car- 
ceri. Cammin facefido, quando si trovarono 
nel vico del Campanaro, si videro assaliti da 
altri individui col pugnale alla mano, compa- 
gni dei suddetti, tutti estranei a questa città, 
i quali accesero sanguinosa mischia colle guar- 
die, che naturalmente cercarono di difendersi; 
Uno degli aggressori colpì una guardia cau- 
sandogli una grave ferita al petto, e vibrò al 
marestiallo altro colpo, che venne riparato da 
un cittadino, il quale rimase ferito in una 
mano. Il feritore prese la fuga, ma la stessa 
guardia ferita non badando allo stato in gui 
si trovava, si fece ad inseguirlo, e lo raggiunse 
in via dei Servi, operandone l’arresto, 

Il disgraziato incidente non impedì alle 
guardie di ultimare la loro prima operazione. 


— Al Pungolo del 5 scrivono che, alla sta- 
zione ferroviaria di Piacenza, fuggì dalle mani 
dei carabinieri certo Palazzi, condannato al car- 
cere per furti, nel mentre che veniva tradotto 
al luogo di pena. Finora non si potè avere 
traccia del fuggiasco. 


— Sabato venturo, scrive le Patria di Na- 
poli del 5, in seguito ad autorizzazione go- 
vernativa, il consiglio generale del Banco di 
Napoli si radunerà in sessione straordinaria. 
Fra le principali materie da diseutere vi ha 
pure il regolamento generale e l'impianto delle 
succursali nei capi-luoghi delle provincie me- 
ridionali. * 

— Ieri, scrive il Giornale di Napoli del 5, 
S. A. R. la principessa di Sassonia Meiningen 
portavasi a far visita alla principessa Mar- 
gherita. 

Stamane la principessa Margherita ha . as- 
sistito alla distribuzione dei premi al terzo 
edueandato, che porta il nome della princi- 


Ci si assieura che i principi reali lasciando 
Napoli si recheranno a Cagliari, da dove poi 
movendo pensano di percorrere una buona 
parte della Sardegna. Ciò non avverrebbe 
prima della fine di maggio. 

— Nel Pungolo di Napoli del 5 corrente 
si legge: 

Dal ministro della marina sonosi diramate 
istruzioni per tenere in perfetto ordine di 
armamento dieci fregate corazzate, di cui 
cinque nel dipartimento di Napoli e cinque 
alla Spezia. : 

Ta seguito a ciò, si stanno attivando le ri- 
parazioni ed i miglioramenti riconosciuti ne- 
cessarii per quei legni dopo l’esperienza che 
se ne fece nei diversi viaggi da essi intrapresi. 

La mancanza di provetti marinai si fa sempre 
sentire in tutti i dipartimenti marittimi e 


ci consta che da ogni parte se ne mossero 
rimostranze al ministero, il quale avrebbe 
risposto che al momento del bisogno si sa- 
rebbe anche a ciò provveduto e che intanto 
si andasse avanti senza arrestarsi di fronte 
a simili difficoltà, raddoppiando di zelo e di 
attività. 

— Alla Gazzetta Militare. Italiana del 6 
scrivono da Sparanisi in Terra di Lavoro :- 

Nel giorno 26 dell’ora perduto dicembre in 
Sparanisi (Caserta) un giovine di 24 anni 
che amoreggiava certa Filomena, figlia di Ra- 
nucci Giuseppe, uomo di 60 anni, indispettito 
che questi non volea più accondiscendere a 
tale amoreggiamento, sì scagliava contro il 
povero vecchio con un pugnale, e  vibrati- 
gliene quattro colpi, cadeva a terra, per cui 
dopo poche ore cessava di vivere. 

Avutone tosto sentore il comandante la 
stazione dei Reali Carabinieri in questo paese, 
brigadiere a cavallo signor Darù I Giovanni, 
il quale trovavasi solo alla caserma, essendo 
i suoi dipendenti in servizio, univasi al ca- 
pitano della guardia nazionale, signor Sta- 
nislao Masolella, e luogotenente, signor Gio- 
vanni Sarao con alcuni militi, ponendosi tulti 
sulle traccie del colpevole, che, dopo circa 
un’ora di continuata corsa, veniva raggiunto 
ed arrestato ‘con le mani ancora intrise di 
sangue. 


cn 


Una scuola superiore di com: 
merelo. — Pochi giorni f:, serise il Conte! 
Cavour ‘del 8, un degno maestro elementare 
di Torino ha preso con distinzione la laurea 
di dottore di lettere. Oggi è un altro insa- 
‘guiante che potrebbs passare dall’insegnamento 
secondario al superiore, il signor G. Garnier, 
peotissone dì computisteria alla R. scuola 
tecnica di Monviso, è direttore . della «scuola 
di Torino, ha ottenuto, al corcorso è Firenze 
la cattedra di aritmetica e di contabilità nella 
R. senola superiore di commercio di Vene 
zia, di cui, uno, dei nostri più distinti pro-: 
fessori pratiei, Giacomo Arnaudon, parlava 
l’altra sera nel seno del Consiglio municipale 
èome d’una eccellente semola che vorrebbe 
Vedere impiantarsi ia Torino invece del Col- 
ligio internazionale. ; 

La provincia, il Consiglio comunale, la Ca- 

era di commercio ed arti.di Torino, i ne-| 
gozianti dovrebbero fire uno sforzo per imitare 

città di Venezia, Anverse, Mulhouse, ecce, 
fondando una senola superiore di commercio 
similé a quella chè ,woleva stabilità, di due 
anni il Comitato dell’istituto politecnico to- 
rinese. | 
| 


iereficenza. — Ii dala del 4 la Gax- 
detta di Genova feca: SIA 
Îl conte cav. Stofahò Uvideviola, morio nel 


castello di Mercoville in Francis, il 19 set- 
tembre p. p. legava alla terra di Lavagna, 
ove ebbe i natali il suo' genitore, i due terzi 
della pingue sua eredità, che @alcolasi a ot- 
tanta mila lire di rendita, perchè con quelli 
Sì erigesse un ospizio pei vecchi infermi e 


cronici d’ambo i sessi e s’instituissero pub-. 


bliche scuola maschili e femroinili. 

Il Consiglio comuaale di Lavagna fu con- 
vocato straordinariamente il giorno 30 dicem- 
bre per aver comunicazione di questo gene- 
roso atto che i lavagnesi si preparano a con- 
Venientemente onorare. 


Naufragio — La (Gazzettà Popolare di 
Cagliari del 2 scrive che, nelle ore pomeria. 
del 28 dicembre decorso , il cio Sant'Efisio, 
di proprietà di certo Sanna Efisio, mentre 
era per pigliare il porto Pitastu, naufràgava 
nel punto detto Monte ferru, per forte bufera, 
che capovolse il legno. Vi rimasero vittime 
Museas Raimondo; che éra il patrone del 
legno, e Suias Giuseppe. Salvossi a nuoto 
Zucca Luigi , che riferì il fatto al municipio 
di Villasimius. 


Archeologia. — Il Giornale di Sicilia di 
Palermo del 31 dicembre annunzia che, nella 
parte nord-est del largo della Vittoria fu sca- 
vata la base d’ una eolonna corinzia ed un 
gran mosaico rappresentante Orfeo cha suona 
la lira e rende mansueti gli ‘animali più 
feroci. 


Un filantropo. — La Gazzetta Ticinese 
del 4 annunzia che il banchiere Francesco 
Brunner, morto non ha guari a Soletta, ha 
legato fr. 120,000 a scopi di pubblica utilità. 
Di questa somma, fr. 100,000 sono assegnati 
all’ ospitale della città di Soletta, a patto che 
în esso siano curati anche i non cittadini. 


Le città della Confederazione 
del Nord. — La Correspondance de Berlin 
del 24 serive che, secondo l’ ultimo. censi- 
mento, la Confederazione del Nord conta 7 
città che hanno più di 100,000 abitanti, e 
12 città che ne hanno più di 50,000. Ecco 
quali sono.le città in discorso : } 

Berlino, 703,000abitanti; Amburgo, 218,000; 
Breslavia, 167,000; Dresda, 156,000 ; ‘Colo- 
nia, 420,000; Gonîsbérga, 106,000; Migde: 
burgo, 104,000 ; Lipsia (senza contare la po- 
polaziene dei sobborghi). 92,000; Danzica , 
88,000; Franeoforte sul Meno, 78,000; An- 
nover, 74,000; Stettino, 74,000; Aquisgrana, 
68,000; Brema ed Altona, 69,000 scadunha ; 
Barma ed Elberfeld, 65,000 caduna ; Dussel- 
dorf, 63,000 ; Sciemnitz, 59,000; e Crefeld, 
54,000 abitanti, 

La città di Alle non ha che 49,000 abitanti, 
è la città la cui popolazione aumentò più rè- 
pidamente è Crefeld, che nel 1806 contava 
soltanto 6,000 abitanti. 


Un canard. — La Gazzetta di Colonia 
del 4° serive che non si conferma.la notizia 
relativa al suicidio ‘od alla fuga dsl conte 
Chorinsky. Il 24 dicembre scorso, quel cele 
bre avvelenatore, sotto la scorta di due sor- 
veglianti, fu tradotto dalla fortezza di Kronaek 
al manicomio di Erlangen. 


Bibliografia, — FepE, romanzo di 
G. Velio-Ballerinî. Torino, tipografia del gior- 
nale Conte Cavour. — E grande ventura 
quando giovani ed ardenti fantasie ; scostan- 
dosi dalle orme dei paurosi odierni scrittori, 
che tutti pingono a briino ,' sarino comporré 
in belle e ordinate imagini i sani dettami di 
una pura credenza, e svelare le attraenti vie 
della virtù, 

Il modesto libro del giovaneautore spira in 
ogni punto della sua narrazione la serenità 
di una retta coscienza e di ùn gentile sentire 
che anche gli indifferenti eccita, se non alla 
fede, almeno alla soddisfazione di vedere 
quale conforto induca, essa negli animi e 
quanto ad altri essa talora sia di sostegno 
nelle avversità di nostra umana esistenza. 

Il corpo di una vita travagliata da arden- 
tissime passioni, l’ amore di una castissima 
fanciulla, molto acutamente tratteggiati , col 
frequente ornamento. di; assennati ragiona- 
menti e di storici episodi specialmente sulla 
campagna del 1866, fanno la tela dell’intaro 
racconto. 


NOTIZIE ULTIME 
Questa sera (7) S. A. R...il: principe 


Amedeo; duca d° Aosta, è arrivato a Fi- 
renze. 


ELEZIONI POLITICHE _ 


Collegio ài Agnone. — Inseritti.640, votanti 
310. Eletto Tamburi con 235 voti. 


Siamo in grado, scrive la Gazzettu Ufficiale 
del. 7, di s1 entire la riprodottasi diceria di 
cessione fatta dal Demanio dello Stato dei cs- 
noni; di affr:neazione delle terre dol Tavoliere 
di Puglia, e di assicurare che una simile ces- 
sione non solo non avvenne, manon forma nep- 
pure soggetto " di ‘alcuna concreta trattativa 
presso il ministero. 


La Gazzetta Ufficiale del 7 corrente reca : 

L'incarico affidato al luogotenente generale com- 
mendatore Cadorna, e il manifesto di lui agli abi- 
tanti delle provincie di Bologna, Reggio d’ Emilia 
e Parma furono accolti con favore. 

Nella giornata di ieri. (6) non avvenne nessun 
fatto speciale di disordine nei contadi di quelle 
tre provincie. Solamente a Pellegrino (di Borgo 
San Donnino) continuarono e si fetero più gravi 


ì disordini scoppiati il giorno innanzi, 6 il pre-® 
tore fu costretto ad abbandonare la sua resi- 

denza. Però in tulti quei contadi la perturbazione. 
continua; le autorità locali rimangono esautorate, 

la forza delle leggi è compromessa o perduta, e 

di quella del facinato non fa'in nessun punto in- 

cominciata l’attuazione: i 

Nel rimanente del Regno continta la tranquil- | 
lità; massorsero sintomi di disordine nella parte del. 
contado della provincia di Ferrara che è limitrofo © 
alla provincia «di Bologna. 


Dispacti ELerrRICI 


{AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 7. — Situazione della Banca. — Au= 
mento nelle anticipazioni 4)3 di milione. — Di- 
minuzione nel umerariò inilioni 271,2; nel 
portafoglio 13; nei biglietti 44; nel tesoro. 
25 2135 nei conti particolari 14 455. \ 


Parigî, 7 — Il principe Napoleone è am-' 
malato, ma il suo stato non presenta alcun 
pericolo. Andrà a Nizza appena. la sua salute © 
lo permetterà. 

_ Madrid, 7 — ll generale Cialdini è partito 
ieri, i 

Parigi, 7 — Il Journal public dice che la 
Conferenza terrà la sua prima riunione sabato. 

La Patrie. smentisce. che il governo pensi © 
a.modificare la sua. politica circa. Roma. 

Oggi arrivarono al plenipotenziario’ otto- 
mano i pieni poterì per la Conferenza. 

L’Etendard. smentisce la voce che Benedetti, 
Bourée e Talleyrand debbano essere rimpiaz- | 
zati; smentisce pure che si trattino nuovi 
negoziati circa l’Italia e Roma. 


Borsa di Parigi 


i Parigi, 7 gennaio 
6 7, 
Rendita francato 8%...» 70.35.4..70 40 
» » report... lsulbeedi leadibed 
».. italiana Boo... | b780| 55 20% 
» » in contanti —-| -— 
Sconto Rendita italima . . {| — —| —— 
VALORI DIVERSI 
Ferrovio Lombardo-Vanete . |445 — | 446 — 
(0) » » 222 50 |.223 — 
Ferrovie Romane... . . 50 —| BI 
Obbligaz. « » e... | 118.50:| 118 
Ferrovie Vittorio Emanuele 49 — | 4975 
Obbligax. Ferrovie Merid... |152 50 | 152 — 
Cambio sull'Italia .. ... . |/.512| 512 
Credito Mobiliare francese . | 285 — | 288 — 
Obblig. della Regio Tabacchi |435 — | 420*— 
Fiona, 7 


sist Lo 7 
Consolidati inglesi yi... (9 
(*) Coupon staccati. 
GIACOMO DINA, DIRETTORE. A 
Grovanni RomsALDo, Gerente: n 
Borse di Commercio 
Borsa di Firenze del 7 gennaio», | } 
Bolo La ea +0 CL 57604 3750 
IU: cippa et Die 
Imp. nar. i Bo FCI. 7855d. 7 
Bee TLC 96804 8660 
Obbl, beni ocelesias. . CL 82254, 8215 
14.600 Regia Tabacchi 


1868 Tit. provv., oro FC. L 419 — d. 41834 
Ax. [Banca. max. {os0. 

ex-coupon. .......- N. 1. 1650.—.d, 
Ax. Banca pax. b , t 
ae] Ni = 41770 — 
Ax. Str. ferr. Livon. C.l —-—d. 
Ta. dedotto il suppl. . FC. I 201 — d. 199 — 
Obbl. 8 °|o della sudd. C.l, 1691/2d. 169 — 
Az. Str. fer. Merid. FC.L 271 — d. 270114 
Obbl.8 0, dello sudd. N.l 1623,4 d, 1611;2 
Obbl. deman. $ °|o in 

serie complete . .FC..L 


AT — d, 44512 


Obbl.ins.noncomplete CL — — EE 
Impr. comun, li 

im oro gti C.L 18 — & 12812 
5 ojo it. in pico. pezzi NL — —d 58 — 
Bold... NL HT 
Impr. naz. picc. pezzi NL 78754 —— 
Nuova impr. città di ì 
Firenze, oro, sott, . NL 174 — d, —-= 
Obbl. fond. del Monte Li 
dei Paschi 6 °j, . N.lL 46 —d —— 
Prezzi del 60157 80 p..fo. 


Napoleoni d'oro L. 21 07 a 21 04 pre 


Il sig. dottore Bonnarie medico 
dell’ospedale. dei sifilitici a Lione,, dopo , nu- 
merose esperienze sulle. Capsule. ed iniezioni 
al Matico di Grimault e C.; farmacisti a Pa- 
rigi ne dà i seguenti rapporti nella Gazzelta 
Medica di Lione: « A” nostri giorni la virtù 
«curativa del Copalm' e del ‘Pepe-Cube 
cè sempre, più studiata, e, raffinata, e, se, fin 
«qui; vi furono medicamenti i più accreditàti 
«contro gli scoli blennoragici, ora non  pòs- 
«sono più pretendere ad esserne considerati 
«come gli specifici — Lenostre osservazioni e 
«le nostre esperienze ici. fanno certi che Je 
« ad:sniezione al Matico preparate da 
«Grimault è C* son dotate. di una reale éf- 
«ficacia nella-eura degli scoli..»....... 


| IL BARBIERE 
Vedi annunzio in quarta pa 


IAP A 


Î CORRIERE ITALIANO 


Vedi annunzio in quarta pagina del num. 7. 


RASASSI 


DA RIMETTERE remi 


francesi e inglesi. Dirigersi alla 
Direzione di questo Giornale, 


Preparati Organici di Sanità Nazionali 
del farmacista BOCCA GIOVANNI, via Goito, N. 4, Torino |. 

Elissire Antivenereo Vegetale d'Mystch» — Guari. 
gione certa e radicale sene@ alcun regime , né astensione 
particolare di vitto. Dell''impurità del sangue, ni 
eroniche, fiori bianchi, ulceri, espulsioni cutanee, vermi» stomaco debilitato, dolori, della 
‘spina dorsale, perniciosi e tristi ofett del mercurio, iodio, scrofole, ogni specie di sifilidi, 
mancanza di mensirui, glandole tumefatte, malattie della vescica, sterilità e moltissime 
altre malattio; fu riconosciuto il più potente e sicuro farmaco superiore al GOPAIVE e 
CUBEBE pella cura delle gonornee e seal recenti e cronici ed ottimo aarfà= 
collerico, amaro, tonico, aro tic@; riorganizza le funzioni di- 
gestive distruggendo i germi venefici. Lire # coll’opuscolo 1868. 

BALSAMO VIRILE D'ILY:SE CHER — Coll'uso‘di questo-Balsamo 
sommamente tonico, stimolante ed appetitivo, senza alcun danno si ottiene la completa e 

cie di me gporesenats debolezza degli organi sessuali, 

malattie nervose prodotte da privazioni; abuso di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, 
non che per avanzata età, ed eflicace nella sterilità femminile, L. #6 colle istruzioni — 

i continui documenti di guarigioni 
re alcun regime par- 
ticolare di vitto, le richieste per l'America. (Rio Janciro).sono guarentigie dell'efficacia, € 
si fanno raccomandare su tutti gli altri preparati in ispecie su malattie epidemiche e 
contagiose. 1 i 

Depositi: Firenze, farmacie Signorini, Loggie del Grano, Porta Rossa e Borgognissanti; 


SI È PUBBLICATO 


GIORNALE UMORISTICO CON CARICATURE DI MELLI E TEIA 
Fa la barba, pettina e lava la testa ogni Martedì, Giovedì e Domenica. 


LE UMORISTICO PIÙ A BUON MERCATO D ITALIA 
în Firenze Centesimi 5 — Fuori Centesimi 7. 


È IL GIORNA 
Un trimestre în tutto il Regno Lire 3 — Un numero 
La bottega del BARBIERE è in via Santa Reparata, 


di 18 
UNA GIOVANE 2%: 


n 
destdera. collocarsi qualità di cameriera 
“ | resso uno famiglia in buone condizioni — 
(Ella è capace a tutto ciò che si richiede in 
impiego. Per ulteriori informazioni 
rig a .Qrazia Quintini in via Maggio, 
0, p. 3°, Firenze, 
che co- 
noste 
A SVIZZERA 


N. 24 — Firenze. 


O Torino, Bonzani, Taricco, Comolli, Gandolfi, via Provvidenza, e B. A. Rossi, via Nuova; 1 
i plain Oviglio; Forcella tirar pirelli Lola ci zi Bo- br 
gna, Veratti; Reggio, Jodi; Barle! î rdi; Genova, Lertora; Na) i, Scarpiti, via 
l'italiano ed il francese, desidererebbe im- Toledo, n 325: agi: Daga, ed in tutte le farmacie estere e Nazionali — Con vaglia; Il g0Y 
piegarsi come Maestra della Lingua tedesca, postale franco: si spedisce — ieggansi.i documenti nell’ Almanacco Nazionale. nota con 
o in qualità di Guardarobbiera in un Hotel, NE. Nella farmacia Bruzza in Genoya, non trovasi più alcun deposito. voluti 
‘Per informazioni dirigersi al sig. Viani, x ha 
via delle Vigne, n. 7, a Genova. PE + Lu IL [@» ) Tu = località È 
, è vi er 
ossa vocarui a Vichy: saluto, distanze, dispendio, afiri sono spazio ma ostatolo ETA dii lo noeessario di | né 
motore i sro dello pazone che non possone recarsi: a Vichy, il mazzo di poter trovare un trattamento quasi si- L. 20 DI CORTESIA E PURG T ts così. fosì 
mile in tutti i A Vichy, la cura si compone delle neque Berzo alla sorgente 6 di bagni. Le acque per bevere s'in- |jè chi riporterà alla, cartoleria LA TENCE, s vedimoni 
viano ia per ‘ragni i va sostituirle. Lo stabilimento Termale di Vichy attrao dalle acque minerali i sali ai [f!0 Condotta, un libro usato di preghiere 1 + la 
va le asi roprietà, e li fornisce al pubblico sotto la garanzia ed il sontrollo dil Governo in lingua inglese, perduto Ja mattina del del celebre Padre RIMBOTTI, i nelle ma 
i erale in bavanda, eostituisco sotto la direzione |{ primo correno a de 11, percorrendo o I falicissinii suteessi ottenuti universalmente; com quasto rodigioso pillole coltà ma 
predalo di si uia fino all’interno della | | furonella cagione percui sorsero per ogni dove alcunì, itato meschi- ipristine 
esa, de! Duomo, nissimamento delle pill es ro ia ,ommerclo + bun di ‘nome dell'av- ip 
i otae RIT) ‘anice pre; . Queste pi perchi ; gono 
SCIROPPO DEPURATIVO®||. | | bisndo purganto sd para sicuro vermifugo sanza arrecare nò dolori nè sir Pnata # 
| CHE BEVONO L'ACQUA MINERALE NATURALE DI VICHY c Siomaiche per scala vegiao Tappeto a Ato e fe Senato de o 
Posen spesso, che non è indifferente dal bere di quella o di quell’ altra sorgente, imperocchè talvolta, se una sorgente [prJ.-P. LAROZE, ranacista A fegato @ della milza; composte di vegetali di sicura azione mondificativa € de- A 
itta' per vina malattia è di grande vantaggio» può esser dannosa per ub'altra. Ragione per cui fa d’ uopo indicare il |{{ {| | L'oduro di Potassio © un alterativo purativa vengono prescritte per eliminare tutti i vizii del sangue « degli u- chè rac 
n= della pagata. Del rusie ecco lp Liepa apossala, O IMIEDE sd da sa | reale, un Begir gi un ai RELIPOI lo Sk umanità sofferente dalle. serie. malattie che. chiamansi |, più imn 

k Grande plica alle me DÌ fogato è meo, uborive 0 quella contestabile ; A po zo [| erpete, podagra' ecc. 3 È Big 
Otierifae ale malattie dol meal è della vaschea po Re malattie dello stomic. | Faraci sie, li 4 alto da | G A deposito esclusivo è molle tre Farmacie di NATALE e LEOPOLDO di È et 

Prezzo della casc ° li Marsigi frameli. sconcerto e la integrita della funzione-è IGNORINI, soli preparatori, poste in FIRENZE, via Porta Rossa Zion 
stiglie digestive di v4 il ty) ip. i fto alli pproiame, Flos Mergoguiinenti; 10116 e Via de Neri pressole Logge Del Grano: ciale d' 

Queste pa fabbricato a Vichy coi sali delle sorgenti, sono pure sotto la sorveglianza ed'il controllo dello Stato. E sorofolose, Sri reni tiva ina "auto Si vendono anche al minuto colla rela- | cospirar 
un dolce di un gusto piacevole, che facilita: l'azione delle acque minerali, ristora Hi stomachi pigri neutralizzandone gli | ic e ter ch tassa, g 
acidi. Queste lo si prendeno:prima e il pasto. La loro ‘eflicacia avendo faito nascere da tutte le parti delle cor- |l | vermont; ri GORERRA AIA Z - delle 
Laconi è necessario tari”la io a dia 21 Pubblico dal Oemtroile delloBiatà. || ll Fabrica Spedizioni 4 SPIA o 

"9 E dia stetelle TE gia difetto 
Te. . ° N è ns-Saint ,8, Paris. | È n 3 Rici 

‘(In Marsiglia, 9, rue Paradis (Francia) DEL DOTT. S. THOMPSON pre 

( A Suo . . . 

Depositi n Ttatia. la Giomeva, Viciigai e FI pe, salità de'Gapuecini,a' 33; Im Firenze, i; 1 1 cose pre 
Dit. Pato Pegnl, vta asosr Staten dot ne 0 di itvarmo, Balivut,P o Volete ridivenire forte e robusto? mer 
bart iano, si Ed a carol {n Ceaoma, sinor Torpgii; Venezia» Recent ito ponte di Fate uso delle goicie rigenorditici THOMPSON, nell'imipitetiza; la 'debòl a a 

lo ” SÌ ì la, Vincenzo lolfi'; Na, bi n Lime i) za, la debolezza ner- |a 
eat, vico 2 $. Giacomo, N. 8; signori Loffs è Rouff, strada di Chiaja, N. 146 e Farmacista Viappiani, Toledo. io rl, de tera RR Ae di enna, fioma di raggiunti nemici. 
Per narivero all generale delle Siabilimerito di V Prezzo L. 6 90' con istruzione. Una sola Nocgalo b pura i Abbi: 
informazioni vi i co Una, ita basta nella maggior parte dei i 
22, houlavard Montmartre è Paris. i eroniolie' del: E IROMESONE conan i ind ine nes dere maladia stato di 
Jattie ph io irelaodo Sag > Vosao DIN CI tre le 

Vini, Acqueviti © Liquori. di Bordeaux - "AVG ire DU LIS, Bellini io rtesofi' Etuporio]iLibrafio di i 
POS — | Ferroni, via Panzani, 18. \ be porio;«Librario “dî A>'Dante bisogna 

Ljovqp2Blttera Van Oppo de Mollande Ù POLVERE | | | SCIROPPO YRCRT o i i suna 

d } AIR CARARTTCO di: 
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